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La riunione delle tre Confederazioni 

Importanti 
contributi 
al lavoro 
unitario 

Il calendario degli incontri con i partiti per 
le riforme — Decise nuove riunioni congiun

te delle segreterie CGIL, CISL e UIL 

Bologna: migliaia di lavoratori della terra in corteo 

«No a fascisti e agrari, sì alla lotta 
di contadini e operai per le riforme 

Per due giorni le segreterie 
delle tre Confederazioni si so
no riunite affrontando i pro
blemi di fondo dello sviluppo 
del processo unitario, discu
tendo in modo particolare i 
temi su cui permangono posi
zioni diverse. La natura ed il 
ruolo del sindacato, l'autono
mia e democrazia sindacale. 
la politica internazionale e la 
futura collocazione internazio
nale del sindacato unitario 
hanno occupato un posto im
portante in questa discussione. 
Le segreterie della Cgil. Cisl e 
Uil hanno esaminato anche i 
problemi della lotta per le ri 
forme con particolare riferi
mento agli incontri tra i sin
dacati ed i partiti e la prepa
razione della Conferenza uni
taria sul Mezzogiorno che si 
terrà alla fine del mese di 
maggio a Roma, assieme ad 
una grande manifestazione na
zionale. con al centro i pro
blemi di un diverso sviluppo 
economico fondato sulla piena 
occupazione e sullo sviluppo 
del Mezzogiorno. 

Per quello che riguarda il 
calendario degli incontri con i 
partiti in cui verrà discusso 
sulle riforme con particolare 
riferimento alla casa, sanità e 
fisco, esso, secondo quanto 
concordato con i partiti stessi, 
prevede incontri fra rappresen
tanti confederali e la DC il 4 
maggio alle ore 10 ed alle 17 
con il PSDI; il 5 alle ore 10 
con il PSIUP ed alle ore 17 
con il PRI; il 6 alle ore 10 con 
il PSI ed alle 18 con il PLI; il 
7 alle ore 10 con il PCI. 

Al termine delle riunioni è 
«tato emesso un comunicato in 

cui si riassume la sostanza 
dei due giorni di discussione. 

« Le segreterie della Cgil, 
Cisl e Uil — è scritto — hanno 
esaminato le bozze di alcuni 
documenti relativi alla natura. 
al ruolo e alle caratteristiche 
strutturali del sindacato: al
l'autonomia è democrazia sin
dacale; alla politica interna
zionale e alla futura colloca
zione internazionale del sinda
cato unitario. L'ampio dibatti
to ha consentito di acquisire 
nuovi importanti contributi per 
il perfezionamento del lavoro 
unitario in corso >. 

e A conclusione dei lavori — 
prosegue il comunicato —, si 
è deciso di procedere a una 
completa stesura dei documen
ti. affidandone l'incarico a un 
unico redattore per ognuno dei 
tre gruppi di problemi. Tale 
stesura raccoglierà, oltre gli 
clementi di consenso, anche le 
differenti valutazioni che pos
sono permanere su alcuni dei 
punti in discussione. Questo la
voro dovrà essere terminato 
entro la metà del prossimo 
mese, cosicché i documenti 
possano essere tempestivamen
te esaminati dalle singole se* 
greterie e, successivamente, in 
una riunione delle tre segre
terie, fissata per il 3 e il 4 giu
gno prossimo. Due documenti 
sulle politiche rivendicative e 
di impegni di sperimentazione 
unitaria — decisi al termine 
della riunione dei tre consigli 
generali dell'ottobre e definiti 
nel recente incontro di Ostia 
— saranno esaminati il 18 e il 
19 maggio in una ulteriore riu
nione delle tre segreterie con
federali >. 

» 

La manifestazione indetta dall'Alleanza e dalle cooperative agricole - I discorsi di Negroni, Severi e Marroni 

Mille « unità lavorative » al giorno lasciano l'agricoltura - L'importanza del prossimo congresso della Coldiretti 

BOLOGNA — Un momento della manifestazione dei contadini di ieri (Telefoto) 

SOSPESO LO SCIOPERO DEI MARITTIMI 
Ieri sera, in seguito all'im

pegno del governo di trasmet
tere immediatamente in Par
lamento il disegno di legge 
sulle pensioni, le segreterie 
delle Federazioni marinare 

hanno deciso di sospendere lo 
sciopero a partire da oggi. 

Le Federazioni, in un comu
nicato emesso ieri sera, rile
vano la necessità di e una co
stante azione di vigilanza af

finché I provvedimenti sulle 
pensioni siano affrontati al 
più presto ». Nello stesso co
municato si esprime soddisfa
zione per la riuscita dello scio
pero di Ieri. 

Ampia discussione ai Consigli generali dei sindacati delle costruzioni 

LE DECISIONI PER L'UNITA NASCERANNO 
DAL DIBATTITO DI TUTTI I LAVORATORI 

L'impegno dei dirigenti delle organizzazioni aderenti alla Cgil, Cisl e Uil a superare le difficoltà attuali ed a tro
vare soluzioni per i problemi su cui ancora non vi è l'accordo — Confermata la validità del processo unitario 

I Consigli generali dei sin
dacati CGIL, CISL e UIL dei 
lavoratori delle costruzioni 
stanno affrontando il dibattito 
sui problemi relativi allo svi
luppo del processo unitario In 
modo franco e aperto. Non 
vengono da nessuno nascoste 
le difficoltà, interne ed ester
ne al movimento sindacale, 
che devono essere superate 
per arrivare alla costituzione 
del sindacato unitario, auto
nomo, democratico, di classe. 
Ma lo spirito che anima la 
riunione, proprio in considera
zione anche dei recenti attac
chi che sono stati portati sia 
da una maggioranza ristretta 
della UIL sia dal gruppo di 
destra della CISL, conferma 
la validità del processo unita
rio che ha avuto in queste ca
tegorie che raggruppano un 
milione e mezzo di lavoratori, 
positivi sviluppi. Se le diffi
coltà non vengono taciute in
fatti in quasi tutti gli inter
venti c'è l'impegno preciso a 
superarle nel confronto e nel 
dibattito che non deve investi
re solo i vertici del sindacato 
ma — come è stato detto — 
avere come protagonisti di 
primo piano tutti i lavoratori. 

Saranno convocate migliaia 
di assemblee sulla base delle 
tesi che i Consigli generali ap
proveranno, per arrivare alla 
riunione dei delegati con tutio 
il movimento impegnato sui 
tempi dello sviluppo del 
processo unitario. 

I risultati positivi cui si 
avvia questa riunione, l'am
pia base di accordo sono sta
ti resi possibili — è questo un 
altro aspetto sollevato da mol
ti interventi — sia per le espe-
zienze originali portate avan
ti dalla categoria, sia perchè 
l'unità è maturata mentre si 
sviluppavano le lotte e gli edi
li e le altre categorie si batte
vano in prima linea per le 
rivendicazioni immediate e per 
le riforme. 

Questo legame fra lotte e 
processo unitario deve prose
guire. E' stato detto che l'uni
tà d'azione non basta, che bi
sogna andare avanti perchè 
occorre «essere uniti per es
sere forti », perchè i lavorato
ri vogliono l'unità organica. 
Lo hanno affermato, fin dalle 
prime battute del dibattito 
Beldì (Filca), Serafini (Fe-
neal). Torelli (Flllea). De 
Grassi (Plica), respingendo 
nello stesso tempo, con fer
mezza gli attacchi portati al
l'unità nel tentativo di blocca
re lo sviluppo di questo 
processo. 

Si è detto anche che, pro
prio per andare verso l'unità 
organica, è necessario appro
fondire anche tutti I proble
mi su cui non esiste l'accordo. 
£ dibattito ha toccato con par
ticolare Insistenza gli argo
menti che sono al centro delle 
attuali discussioni che Investe 
tutto 11 movimento sindacale. 
Autonomia e Incompatibilità 
tono passati ad un severo va

glio della assemblea. Un dato 
di fatto importante: in gene
re tutti coloro che ne hanno 
parlato hanno dimostrato di 
non voler fare del problema 
delle incompatibilità un fetic
cio. Si sono espresse tesi ed 
opinioni diverse ma sempre 
con la convinzione che l'ulti
ma parola spetterà al lavora
tori, ai dibattiti nelle fabbri
che e nei cantieri. Il proble
ma delle incompatibilità non 
deve essere un pretesto per 
impedire il proseguimento del 
processo unitario, lo hanno af
fermato Rossi (Fillea), Guer-
zoni (Filca), Genesi (Fillea), 
Ferrini (Filca), Corna (Fe-
neal), Paganini (Filca), Cre-
stani (Fillea), Guezzoni (Fil
ca) e altri anche se le solu
zioni proposte sono molto di
verse. In genere i dirigenti 
della Filca - Cisl si pronuncia
no per incompatibilità a tutti 
i livelli, In contrasto molto 
spesso con la loro stessa di
chiarata premessa di non spo
liticizzare i lavoratori e di 
non ridurre tutto il problema 
dell'autonomia a quello delle 
incompatibilità. 

Diversa è invece la posizio
ne del rappresentanti della 
Feneal - Uil: che non hanno, 
appunto nella incompatibilità, 
un denominatore comune an
che se il segretario generale, 
della Feneal, Rufino, ha par
lato di necessità di non « pre
vedere più polivalenza delle 
cariche ». 

La posizione della Fillea-
CGIL è stata espressa in mol
ti interventi fra cui quelli di 
Bernardini e Crestani. L'in
compatibilità, si dice, non può 
essere estesa fino a livello di 
base perchè non si può pre
tendere che i lavoratori non 
partecipino alla vita politica 
del paese. Questa partecipa
zione, ha detto Crestani, costi
tuisce anzi una forza per il 
sindacato. La stessa unità — 
ha ribadito Mattioli (Fiilea) 
— può essere raggiunta non 
perchè si ha un semplice ac
cordo formale sull'incompatibl-
htà, ma in quanto si stabili
sce un nuovo rapporto con le 
forze politiche e soprattutto un 
nuovo rapporto con la classe 
operala che poggi sul nuovi 
organismi aziendali. 

Su quest'ultimo problema vi 
sono stati numerosi Interven
ti. Si è sottolineato come ha 
fatto Macchinelll (Feneal) la 
necessità di superare le deci
sioni di vertice con quelle dei 
delegati e del consigli; si è 
detto come ha affermato Ge
nesi (Flllea) che 1 delegati 
devono essere le nuove strut
ture di base del sindacato e 
devono essere eletti da tutti 
i lavoratori. 

Nel dibattito è Intervenuto 
anche 11 segretario confedera
le della UH Simonclni il quale 
ha affermato che « le scaden
ze indicate dalle Confederazio
ni rimangono legate all'esigen
za di presentare al lavoratori 
proposte unitarie sul temi di 

fondo.- natura e ruolo del sin
dacato, autonomia e incompa
tibilità, strutture di base e lo
ro rapporto con il sindacato, 
democrazia interna, rapporti 
fra Confederazioni, federazio
ni e istanze territoriali, affi
liazione internazionale ». « Un 
serio impegno, ha concluso, 
non si dimostra certo con lo 
accantonare o l'ignorare le 
difficoltà ma con l'affrontarle 
senza timore, senza reticenze, 
senza equivoci ». 

In questo dibattito. In que
sta ricerca, certo non facile, 
ma positiva che Impegna i 
membri dei tre Consigli si è 
udita per ora solo una voce, 
contraria, di fatto, allo svi
luppo del processo unitario. 
Gulmanelli (Feneal) ha in
fatti dichiarato il proprio di
saccordo dalla relazione. 

Oggi il dibattito si conclude
rà. Sono previsti gli Interven
ti del segretari della Cgil e 
della CISL. 

Alessandro Cardulli 

Per i diritti sindacali 

Protesta dei civili NATO 
a Napoli, Vicenza e Verona 

• E' in corso da ieri uno sciopero di 48 ore del personale 
• civile dipendente dai comandi militari della NATO di Napoli. 
" Verona e Vicenza. Obiettivi immediati del personale, a sostegno 
m dei quali non si escludono altre, più intense azioni di sciopero. 
• sono — come informa una nota del sindacato di categoria 
• aderente alla CISL — il riconoscimento delle rappresentanze 
• sindacali inteme e la partecipazione del sindacato alla elabora-
m zione e revisione dei trattamenti economici e normativi e attuai-
• mente regolati da disposizioni unilaterali, in più parti in contra-
• sto con la legislazione sociale e la prassi contrattuale del nostro 
• Paese». Lo sciopero terminerà alla mezzanotte di oggi. 
* I cinquecento dipendenti dell'U. S. Navy Echange. magazzini 
• di approvvigionamento della NATO di Bagnoli (Napoli) sono 
• intanto al tredicesimo giorno di sciopero per migliori salari. 
• il pagamento degli scatti di anzianità e della contingenza, le 
J libertà sindacali. E' uno scontro, quello in atto a Bagnoli, molto 
m duro e carico di tensione, per l'altezzoso e provocatorio atteg-
• giamento assunto dagli americani 

Nelle fabbriche d'alluminio 

Battuta la Montedison 
dopo 5 mesi di lotta 

Conquistato un accordo aziendale sull'orario, la salute e le 
qualifiche — Interessa le fabbriche di Marghera e Fusena 

VENEZIA, 20. 
Con un accordo che inci

de profondamente nell'orga
nizzazione del lavoro, dando 
un grosso colpo al e segno» 
della ristrutturazione avviata 
nell'azienda, si è conclusa, 
dopo cinque duri mesi (280 
ore di sciopero), la lotta 
nelle fabbriche Montedison 
DIMM (settore alluminio) di 
Porto Marghera e Fusena. 
Punti qualificanti dell'accordo, 
strappato con una lotta esem
plare per unità e combattivi
tà, si riferiscono, infatti, alle 
fondamentali questioni del
l'ambiente, dell'orario, degli 
organici, delle qualifiche. 

Ecco in sintesi, \ punti del
l'accordo raggiunto l'altra not
te presso il ministero del La
voro. con la mediazione del 
sottosegretario Toros e. nel
l'ultima fase, dello stesso mi
nistro Donat-Cattin. Ambien
te: assieme alle misure tecni
che riguardanti l'istituzione 
del libretto sanitario e di ri
schio di un registro dei dati 
ambientali (quali strumenti 

Kr la tutela della salute), 
ccordo prevede la parteci

pazione del Consiglio di fab
brica alla ricerca dei dati am
bientali e di rischio, con la 
partecipazione dei lavoratori 
del reparto o della squadra di 
volta in volta interessati, dato 
questo che mette in condizio
ne i lavoratori di essere pro
tagonisti, in prima persona, 
della ricerca degli strumenti 
tecnici per verificare ed elimi
nare le condizioni di nocività. 

Orario e organici- il lavoro 
a turni verrà modificato per 
garantire l'effettuazione in sei 
giornate lavorative (attual
mente In sette) garantendo 
così che la giornata di festi
vità sia accompagnata da una 
giornata di riposo di congua
glio. La riduzione dell'orario 
di lavoro dovrà essere effet
tiva, evitando, quindi. Il la
voro straordinario, dovuto a 
carenze di organico e, d'altra 
oarte rintpnsiflrozionf» dei rit
mi di lavoro. Da ciò conse
gue — anche in vista della 
prossima scadenza di applica
zione dell'orario contrattuale 
— la necessità di un aumento 
degli organici ed una distri
buzione diversa del lavoro at

tualmente organizzato su 
quattro squadre. 

Classificazione: si stabilisce 
l'eliminazione della terza cate
goria entro il novembre 1973. 
Intanto .dei 213 lavoratori at
tualmente Inquadrati in ter
za categoria, 180 passano al
la seconda, con effetto retroat
tivo dal 1. novembre 1970. In 
sede aziendale si procederà 
alla verifica complessiva del
l'inquadramento dei lavora
tori. 

Miglioramenti economici: 
Turnisti: lavoro feriale dalle 
ore 6 alle ore 22. più 4%; dal
le 22 alle 6. più 28%; lavoro 
domenicale, con riposo com
pensativo: dalle ore 6 alle 22, 
più 25%; dalle 22 alle 6, più 
45% Aumento minimo salaria
le per tutti di L. 30 orarie, 
con effetto dal 1. novembre 
1970. 

L'assemblea dei lavoratori. 
riunita nel pomeriggio di og
gi. nell'ampia sala mensa, del
la DIMM di Marghera ha ap
provato, praticamente all'una
nimità (cinque contrari, su 
circa 700 lavoratori presenti) 
l'accordo raggiunto, 

Dal nostro inviato 
' BOLOGNA, 20 

« No agli agrari, no alla rea
zione fascista, si alle rifor
me, si all'unità operaia e con
tadina ». A gridare questi slo-
gans erano in migliaia stama
ne per le vie del centro di 
Bologna, che ancora una volta 
è stato teatro di una forte 
manifestazione democratica. 
E le squallide sortite del pa
dronato agrario e fascista han
no avuto cosi un'altra decisa 
risposta. 

Lavoratori della terra da 
ogni parte dell'Emilia sin dal
le prime ore del mattino. 
L'appuntamento è fissato da
vanti al Palazzo dello Sport 
All'Invito dell'Alleanza regio
nale del contadini e dell'As
sociazione delle cooperative 
agricole hanno risposto an
che numerosi iscritti della 
Coldiretti, delle ACLI-terra e 
dellTJCI, presenti nelle diver
se delegazioni. Nel corteo 
poi prenderanno posto anche 
un gruppo di contadini belgi 
in visita di studio in Italia 

Alle dieci, quando il piaz
zale antistante il palazzo sem
bra proprio incapace di acco
gliere altra gente finalmente 
ci si muove. In testa du« 
trattori, l'autoradio che spie
ga in continuazione le rag.o 
ni della manifestazione, due 
autofurgoni del Consorzio bo
lognese produttori latte — il 
famoso granarolo onore e van
to del movimento cooperati
vo agricolo — e infine un 
grande striscione che recla
ma «riforme per lo sviluppo 
della cooperazione e della 
azienda contadina per l'agri
coltura anni "70 ». E dietro 
sei-sette mila tra coltivatoti 
diretti, mezzadri, braccianti 
e cooperatori. 

Siamo nel cuore di Bolo
gna. Traffico interrotto, tanta 
gente ai lati della strada, 
molta simpatia per questi la
voratori 

In piazza Nettuno dove il 
corteo contadino si fonde con 
un vivacissimo corteo di me
talmeccanici, edili, lavoratori 
del commercio, calzaturieri 
in lotta contro 1 licenziamen
ti e una politica padronale 
fatta di provocatorie serrate, 
hanno luogo 1 discorsi. Per 
primo parla il presidente re
gionale dell'ANCA Marino Ne
groni, 11 quale sottolinea 
quanto sia Importante che a 
questa manifestazione abbia
no dato la loro adesione an
che la Federmezzadrl, la Pe-
derbraccianti, e la segrete
ria regionale della CGIL, che 
ha anche Inviato una signifi
cativa lettera. Abbiamo un ne
mico comune da battere — di
ce Negroni — giusto quindi 
che contadini e operai siano 
uniti. E' proprio questa trat
ta che spaventa coloro 1 
quali non vogliono che le co
se cambino nelle nostre cam
pagne. Il discorso fatto re
centemente qui a Bologna da 
Paolo Bonomi ne 6 una te
stimonianza eloquente. 

Quindi è la volta del com
pagno Severi, assessore regio
nale all'agricoltura. La pre
senza della Regione alla vo
stra manifestazione — affer
ma testualmente — è una 
precisa scelta di campo. La 
Regione emiliana è dalla vo
stra parte, vuole costruire un 
quadro di certezza per la no
stra agricoltura e lo vuole co
struire innanzitutto con voi, 
con i contadini. Infine il di
scorso di Angelo Marroni del
la direzione nazionale della 
Alleanza del Contadini. E' di 
grande interesse e suscita in
fatti grande interesse. Porta 
alcune cifre. Nel 1970 oltre 
mille persone al giorno han
no abbandonato la terra. Una 
emorragia drammatica, spes
so tragica, caotica, disperata. 
Sempre nel 1970 abbiamo Im
portato dall'estero prodotti 
zootecnici (carne, latte, ecc.) 
per due miliardi e mezzo di 
lire al giorno. Ecco a cosa 
è approdata la politica agra
ria fin qui seguita sia a Ro
ma che a Bruxelles. Il mito 
dell'impresa capitalistica si è 
infranto. Non si e voluto 
dare fiducia e aiuti alla coo
perazione e alle riforme as
sociate e 1 risultati sono che 
in Italia abbiamo per anni 
buttato via miliardi per rea
lizzare questo • stupendo • 
doppio risultato: gente che 
scappa dalle campagne, sen
za sapere dove, bilancia ali
mentare che fa acqua da tut
te le parti al punto da costi
tuire un permanente perico
lo per la nostra economia 
nel suo complesso. Ma le as
surdità non finiscono qut In 
Italia si mangia poco, in 
compenso si distrugge mol
to. L'anno scorso ben 5 mi
lioni di quintali di frutta so
no finiti all'AIMA, cioè al ma
cero, nella spazzatura. 

Bisogna cambiare strada, na 
sottolineato giustamente Mar
roni. Le forze per farlo ci 
sono. La conquista del nuo
vo contratto di affitto, che 6 
storica, lo ha ampiamente di
mostrato. Essa è stata frutto 
di una lotta unitaria come 
poche, nella quale parecchi 
steccati sono caduti. Per que
sto gli agrari sono al contrat
tacco. La nostra risposta de
ve essere una sola: applicare 
dappertutto la legge sull'af
fitto 

E 11 discorso va portato 
avanti: anche la mezzadria e 
la colonia devono trasformar
si in contratto di affitto. Il 
compagno Marroni ha an
che affrontato la recente de
cisione del governo di pre
sentare al Parlamento un di
segno di legge che prevede 
un finanziamento di 180 mi
liardi a favore dell'agricoltu
ra, SI tratta di una cosiddet
ta legge ponte, valida cioè 
per un solo anno e per un 
rifinanziamento «sic et sem-
pllciter» di tutte le vecchie 

leggi, che Invece vanno mo
dificate anche perché dovran
no essere • le regioni a legi
ferare quanto prima in ma
teria di agricoltura. Tuttavia 
I 180 miliardi possono anche 
non dire nulla se non si apre 
una immediata consultazione 
fra le organizzazioni contadi
ne per la loro utilizzazione. 

Il principio che quel soldi 
devono andare principalmen
te all'azienda coltivatrice sin
gola o associata deve essere 
sancito una volta per tutte. 
Infine Bonomi. Il compagno 
Marroni ha ricordato che la 
Coldiretti si appresta al suo 
congresso nazionale. Bonomi 
per l'occasione sta girando in 
lungo e in largo l'Italia, suo
nando la solita litania anti
comunista. Sembra essersi di
menticato dei fischi di piazza 
del Popolo di un anno fa. Ma 
non è cosi. Il suo «no al 
comunisti » è più rivolto al
l'interno della propria orga
nizzazione che al comunisti 
stessi. Egli ha più d'una ra
gione per preoccuparsi. I gio
vani della Coldiretti sono In
sofferenti. Hanno preparato 
un documento in cui denun-. 
ciano senza mezzi termini il 
collateralismo con la DC ed 
esprimono consenso per una 
politica basata sull'unità di 
tutte le forze che operano nel 
mondo contadino e che con

senta una fattiva partecipazio
ne di importanti masse di 
lavoratori alla battaglia per 
le riforme. Bonomi tenta di 
arginare questo processo ma 
con scarsi risultati. Da parte 
nostra — ha concluso Mar
roni fra gli applausi — re
spingeremo le provocazioni e 
II delirio anticomunista nel 
solito modo: cioè continuando 
a presentare fra le masse con
tadine la nostra proposta di 
azione unitaria. 

Romano Bonifacci 

Sospeso lo sciopero 

Tram e 
autolinee 
oggi in 
servizio 
regolare 

Funzioneranno regolarmen
te oggi, tram, bus e auto
lìnee. 

Lo sciopero generale de»il 
autoferrotranvieri, proclamalo 
da'le tre organizzazioni sinda
cali di categoria, è stato, in
tatti. revocato dagli stessi sin
dacati dopo un incontro tra 
i rappresentanti dei lavorato
ri e 1 sottosegretari Rampa e 
Picardi (rispettivamente al La-
\oro e al Tesoro) avvenuto 
itt-lla mattinata di Ieri. 

La manifestazione era sta
ta proclamata in ses^iito al 
mancato rispetto, da parte 
de governo, dell'impegno di 
approvare un provvedimento 
di legge che modificasse lì 
trattamento previdenziale del
la categoria. Si trattava ili 
un impegno assunto molti 
mesi addietro, addirittura, ai 
tpmpi della stipula del con
tratto di lavoro. La richieda 
era stata, anzi, a quel tempo 
una delle più importanti del-
la categoria, assieme al mi
glioramenti economici e ai di
ritti sindacali. 

Al termine dell'incontro di 
lpjn è stato diramato un co
municato ufficiale nel quale 
si dice, fra l'altro: 

« I rappresentanti delle or 
gani7zazioni sindacali CGIL, 
CISL e UIL dei lavoratori 
autoferrotranvieri sono stati 
convocati stamane al ministe
ro del Lavoro. 

Il sottosegretario al Lavoro 
on Rampa ed 11 sottosegre
tario al Tesoro on. Picardi 
hanno dato precise assicura
zioni anche per espresso in
carico della presidenza del 
Consiglio che il disegno di 
legge sul trattamento previ. 
denziale, essendo state uffi
cialmente superate le difficol-
t'i preesistenti, verrà oresen-
tato alla approvazione dei 
prossimo consiglio dei min: 
stri per essere subito trasmss 
so al Parlamento. 

Contro gli appalti 

I treni si 
fermeranno 
per un'ora 
e mezzo 

il 28 aprile 

Lo sciopero nazionale dei 
ferrovieri è stato confermato 
per il 28 aprile. Un comuni-
cato delle federazioni di cate

goria (SFICQIL. SAUF1 e FIL-
TAT-CISL. SIUF-UILTATEP-
UIL) precisa che per 1 cir
ca 13 mila lavoratori degli ap
palti ferroviari lo sciopero sa
rà di 24 ore con Inizio dal 
turno di notte del 27; per 1 
ferrovieri addetti alla circola--
zione treni (personale di mac
china e viaggiante) lo sciope
ro si articolerà in tre ferma
te di mezz'ora ciascuna e cioè 
dalle 9 30 alle 10: dalle 15 30 
alle 16 e dalle 22.30 alle 23. 

Per il personale addetto al
la circolazione a terra (stazio
ni, ecc.) l'astensione dal lavo
ro avverrà senaa abbandona
re I posti di lavoro; per gli 
impianti fissi (officine, uffi
ci) l'astensione dal lavoro do
vrà avere la durata di mes-
z'ora alla fine del turno con 
abbandono del posti di lavo
ro. Anche per le navi delle 
Ferrovie dello Stato di Civi
tavecchia. Golfo Aranci e Mes
sina lo sciopero consisterà In 
mezz'ora di ritardo nella par
tenza di ogni nave nel cor
so delle 24 ore. 

Nel comunicato unitario si 
afferma che « 11 progetto di 
legge per l'abolizione degli ap
palti dei servizi ferroviari e 
per l'assorbimento dei lavo
ratori nei ruoli delle ferrovie 
non ha fatto alcun passo 
avanti ». nonostante il prean
nuncio dato dai sindacati il 
30 marzo scorso di voler chia
mare allo sciopero la cate
goria. «Rilevato che 11 gover
no non ha ancora portato al
l'ordine del giorno dei suol la
vori tale progetto di legge 1 
sindacati precisano che con 
lo sciopero "Intendono richia
mare Il governo nel suo com
plesso all'esigenza di porre fi
ne nell'azienda ferroviaria a 
quello sfruttamento legalizza
to a danno dei lavoratori rap
presentato dall'istituto dello 
appalto" ». 

Si è aperto ieri il processo a Verbania 

Primi colpi alla montatura 
contro i 48 della Rhodiatoce 
libertà provvisoria per alcuni imputati — Importanti testimonianze; 

a favore degli operai — Sciopero di solidarietà nel Novarese 

Dal nostro inviato 
VERBANIA, 20 

Il processo per 1 fatti di Ver
bania, che vede sul banco 48 
Imputati tra operai, studenti, 
dirigenti sindacali e politici 
chiamati a rispondere di abloc
co stradale, lacuale, ferrovia
rio» è cominciato con uno 
scacco per la polizia e per il 
PM. dr. Gaetano Calabrese 
De Feo: contro 11 parere del
l'inquisitore il tribunale ha 
messo in libertà provvisoria 
Carlo Alberganti, segretario 
della Camera del Lavoro, Gian 
Carlo Tartaro, responsabile 
della CGIL alla Rhodiatoce e 
Riccardo Forte, l'operaio cisll-
no di Spinazzola (Bari), l'uni
co tra gli accusati portato al
l'udienza In stato di deten
zione. 

Alberganti e Tartaro erano 
latitanti e si sono presentati 
questa mattina accompagnati 
dagli avvocati Janni e Fenghi. 
può questo considerarsi come 
11 segno che il tribunale si 
orienti verso un sostanziale 
smantellamento della monta
tura per quanto sia azzardato 
anticipare giudizi, è sensazio
ne diffusa che il dibattito ab
bia ripresentato agli Imputati 
quelle occasioni di giustizia 
che erano state loro negate In 
fase istruttoria. 

La prima giornata si è svol
ta in un clima di sostanziale 
serenità. Alle 9. quando il pre
sidente, Antonio Simone, ha 
aperto l'udienza, la modesta 
frazione di sala riservata al 
pubblico era già gremita; allo 
estemo migliaia di operai e 
studenti confluiti pacificamen
te e responsabilmente, ben 
lungi dal costituire un turba
mento per lo svolgimento del 
processo, ne sono stati li più 

sicuro presidio. Seicento agen
ti e carabinieri circondavano 
l'edificio e impedivano ai pre
senti di accedere all'ampia zo
na di rispetto sulla quale sor
ge il palazzo di giustizia: que
sto si sarebbe potuto diven
tare causa di intralcio alla 
circolazione se il pubblico non 
si fosse disciplinatamente am
massato sui marciapiedi. 

Chi contava su un clima di 
tensione, è andato certamente 
deluso. 

Alle 9 il cancelliere comin
cia l'appello. Mancano quattro 
imputati: Bruno Ornella, Iati-
tante, il quale si presenterà 
probabilmente domani; Sauro 
Brandani, Sergio Gaiardelll e 
Antonio Felllnl. Si procede In 
loro contumacia. Si contano 1 
testimoni e si rimandano a 
domattina: ce ne sono dieci 
d'accusa e diciassette a difesa, 
al quali vanno aggiunti altri 
due citati In udienza. Almeno 
20 imputati sono militanti del 
PCI. Tutti hanno negato di 
aver preso parte a «blocchi» 
e che « blocchi » vi siano mal 
stati. 

Alberganti dichiara di avere 
partecipato a tutte le manife
stazioni operaie di quel pe
riodo. Per quanto riguarda 
l'imputazione di «blocco fer
roviario » del 18 settembre ne
ga che vi sia stato. Gli operai 
si erano riuniti in assemblea 
alla mensa della Rhodiatoce 
per decidere le misure da a-
dottare far conseguenza delle 
violazioni del contratto di la
voro da parte padronale. Si 
decide di portare fuori dalla 
fabbrica, presso 1 lavoratori 
di altri stabilimenti e presso 
la cittadinanza, le ragioni del
l'agitazione. 

«Quale era lo scopo della 
manifestazione alla ferrovia? ». 

Contro le minacce di sospensioni 

Occupata dagli operai 
la Italbed di Pistoia 

Dal nostro corrispondente 
PISTOIA. 20 

Prosegue l'occupazione dellltalbed decisa ieri sera dall'assem
blea dei lavoratori. La decisione degli operai è venuta in risposta 
all'annuncio della direzione di sospendere dal lavoro 93 dipendenti. 

D provvedimento, che non trova giustificazione, se non nella 
logica dell'attacco confindustriale in atto in tutte la provincia, è 
stato respinto all'unanimità dai lavoratori e dalle tre organizza
zioni sindacali. 

Ieri sera, poco dopo la notizia dell'occupazione, il comitato 
pistoiese per la difesa delle istituzioni repubblicane ha sospeso i 
propri lavori per recarsi in visita agli operai in lotta. Pure la 
giunta comunale si è recata all'Italbed per significare la sua 
completa adesione, che del resto stamani è stata ribadita in un 
messaggio del sindaco. 

I partiti democratici sono mobilitati ed in serata, dalla Casa 
del popolo di Bottegone, una autocolonna si recherà all'Italbed 
per consegnare ai lavoratori in lotta concreti aiuti. 

La tensione permane viva anche alla SMI dove sono stati so
spesi 500 lavoratori e alla cartiera LIMA che ha deciso di ridurre 
del 50 % la produzione privando del lavoro in tal modo metà 
delle maestranze. Scioperi si sono già svolti nelle due aziende 
per ottenere la revoca dei provvedimenti. CGIL. CISL e UIL hanno 
annunciato che la lotta sarà subito intensificata se non saranno 
ritirate tutte le sospensioni. 

O . V . 

IMPUTATO: «Non c'erano 
obiettivi prefissati. Noi inten
devamo recarci a chiedere la 
solidarietà dei lavoratori di 
altre fabbriche ». 

L'Imputato nega inoltre di 
aver partecipato non solo al 
preteso blocco, ma alla stessa 
manifestazione del 29 settem
bre, poiché impegnato in un 
incontro all'unione industriali 
relativo alla vertenza in corso 
alla Panizza. 

Tartaro nega 11 « blocco » al
la stazione ferroviaria di fon
do Toce del 18 settembre: 
era In una saletta Insieme ai 
parlamentari Libertini e Mau-
linl, 1 quali si misero in con
tatto telefonico con il ministe
ro del Lavoro per chiedere un 
intervento in aiuto a dirimere 
la vertenza. 

Un incidente rischia di tur
bare gravemente la prosecuzio
ne dell'udienza, durante l'in
terrogatorio di Gianni Fasolo, 
un personaggio ambiguo, pro
babilmente squilibrato, e del 
tutto isolato: il senso di re
sponsabilità del pubblico lo 
impedisce, n Fasolo gratifica 
con gli epiteti «porci e ba
stardi» i magistrati provo
cando il proprio arresto per ol
traggio alla corte: uno scher
zo che pub costargli fino a 
tre anni di galera e che po
teva dar luogo a grave pregiu
dizio per gli imputati. E' sta
to espulso ammanettato dal
l'aula: una visita psichiatrica 
potrebbe giovargli. Al presi
dente Simone bisogna dare at
to di aver subito ripristinato 
un clima di calma. 

La presenza di Vigllanesi 
ai «blocchi» di Ferlolo, Gra-
vellona, Cuzzago, il 19 set
tembre, è una circostanza as
sai importante, polche il mi
nistro, in una lettera a un 
giornale torinese, che aveva 
appunto titolato sul « blocco » 
rispose che tale « blocco » non 
c'era mai stato. 

NOVARA, 20. 
In tutte le fabbriche della 

provincia, 1 lavoratori nova
resi hanno oggi espresso con 
fermate del lavoro, assem
blee. ordini del giorno, la lo
ro solidarietà con i 49 lavo
ratori della Rhodia di Pallan-
za, processati per la lotta del
l'autunno scorso. Massiccia è 
stata la partecipazione dei me
talmeccanici novaresi allo scio
pero generale di mezz'ora, pro
clamato da FIOM, PIM UILM. 
Questa azione sindacale ha vo
luto essere .oltre che una so
lidale manifestazione con i 
compagni colpiti dalla repres
sione, anche un momento di 
rilancio delle lotte rivendi
cative della categoria e per le 
riforme. 

Nelle fabbriche di Omegna, 
Vllladossola, Novara, la par
tecipazione allo sciopero è sta
ta del 95-100 per cento. Par
ticolare significato ha infine 
assunto la decisione dei 1300 
lavoratori della Pavesi di No
vara, di esprimere la loro so
lidarietà con i lavoratori della 
Rhodiatoce, con una fermata 
di mezz'ora. 

«Solidarietà» con 1 lavorar 
tori processati è stata espres
sa in un comunicato delle se 
greterie confederali 

a. m, 


